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Introduzione

Da oltre quindici anni ci occupiamo a tempo pieno, con intensità e passione, di tutto ciò che concerne l’elevazione dello stile di vita, trovandoci a rivolgere l’attenzione ad aree di ricerca vaste ed affascinanti come la salute, la spiritualità, lo studio delle potenzialità della mente e lo sviluppo delle abilità umane, le dinamiche di relazione, l’ecologia e l’ambiente.

Qualsiasi fosse il campo di indagine abbiamo sempre constatato il ruolo fondamentale dell’educazione dei bambini. Ogni bambino che nasce porta con sé l’opportunità di evolvere in qualcosa di superiore, un potenziale incredibile di risorse, frutto di migliaia di anni di evoluzione, un patrimonio di energie dalle possibilità infinite: tutto ciò si ritrova nelle mani dei genitori prima e degli insegnanti/educatori in seguito. Il ruolo degli adulti è fondamentale poiché con le loro azioni, le loro qualità, il loro esempio e le loro scelte essi influenzano in modo determinante l’espressione di tale potenzialità.

Ecco perché l’educazione è diventata per noi oggetto di interesse prioritario e tema di studio sia teorico che pratico: siamo entrati profondamente in relazione con i giovani attraverso seminari, corsi e viaggi ad essi rivolti, abbiamo vissuto l’esperienza dell’insegnamento facendo da precettori ad alcuni bambini ed infine abbiamo avuto un figlio che da sei anni assorbe in modo completo la nostra attenzione. Al tempo stesso ci siamo rivolti agli adulti sostenendoli nei loro ruoli di genitori e di insegnanti, convinti che solo coinvolgendo entrambe le parti si potevano raggiungere dei buoni risultati.

Nel nostro lavoro abbiamo passato al vaglio vari sistemi educativi, modelli consolidati ed approcci più moderni, antiche tradizioni e problematiche attuali: ne abbiamo tratto un filo conduttore, una utile linea guida da usare come riferimento pratico nella relazione con i giovani ed in particolare con i figli.

L’idea di scrivere un libro è nata di conseguenza, ed abbiamo pensato ad esso come una raccolta di appunti e di idee, come una rielaborazione ordinata ed approfondita dei materiali preparati per seminari rivolti agli adulti, tenuti nel corso di questi anni in varie sedi d’Italia. Abbiamo scelto di presentare le nostre riflessioni e le nostre ricerche sull’educazione come una raccolta di digressioni inerenti varie aree tematiche piuttosto che come un modello completo ed organico poiché riteniamo che per sua natura l’azione di educare un figlio sfugga agli schemi ed alle regole ed abbia in sé un qualcosa di imprevedibile ed irrazionale, in cui la componente dell’intuito e della sensibilità personale gioca un ruolo fondamentale.

Un modello ha di solito la capacità di chiarire e rendere più leggibile un tema, ma così come una mappa non è il territorio che rappresenta, spesso si dimentica che il modello non è la realtà, e si tende a voler spiegare tutto alla luce delle leggi che si sono definite, perdendo di vista ciò che è autentico. 

Ciò non significa che non esistano dei principi a cui fare riferimento, ed è proprio alla ricerca di essi che ci siamo spinti nella stesura del libro. Tuttavia tra le maglie di ciò che può essere considerato universalmente valido esistono ampi spazi di libertà creativa all’interno dei quali ogni famiglia trova un modo originale ed unico di trasmettere la propria impronta.

Attraverso l’avere ed il crescere figli la famiglia diviene veicolo dell’evoluzione: ogni genitore ha un’occasione per andare oltre se stesso, per affrontare in una prospettiva nuova i propri limiti e le proprie sfide, per trasmettere le proprie abilità e le proprie esperienze, per consumare il proprio bisogno di dare e raggiungere un grande senso di compimento.

Tutto ciò avviene nel laboratorio creativo della famiglia ed una società che sia capace di valorizzarne l’insostituibile centralità potrà contare per il proprio futuro su un sostegno e una forza altrimenti impossibili da realizzare.

Purtroppo nella nostra epoca accade il contrario e la qualità dell’educazione dei bambini appare sempre più scadente. Da un lato le famiglie sono sempre meno presenti, fino a qualche decennio fa a causa del doppio lavoro e di una difficoltà crescente ad “arrivare a fine mese”, oggi purtroppo per un malessere ancora più grave: il progressivo crollo della famiglia come istituzione e quindi come pilastro portante della società.

Dall’altro lato le risorse stanziate per l’istruzione sono sempre più scarse e sempre meno rivolte ad aspetti qualitativi: la scuola non solo vede diminuire la qualità del proprio ruolo educativo, ma diviene sempre meno un luogo sicuro per i bambini.

Le conseguenze sono sotto gli occhi di tutti: bambini e giovani lasciati a se stessi, esposti senza difesa ai pericoli del mondo degli adulti, come la pornografia, la pedofilia, la droga e l’alcol. Non possono stupire più di tanto gli episodi di bullismo, violenza e sopruso che si verificano sempre più spesso, ma che sono solo la punta dell’iceberg.

Il libro rappresenta il nostro tentativo di dare un contributo pratico e costruttivo all’inversione di questa tendenza, fornendo spunti di riflessione e di studio ai genitori ed agli educatori che desiderano fare meglio.

Un tempo la vita era semplice: si nasceva, si viveva e si moriva nello stesso luogo, accanto alle stesse persone. L’educazione dei figli consisteva nell’insegnare loro ciò che veniva tramandato di generazione in generazione, per far fronte ad un mondo che era quasi sempre lo stesso. I genitori potevano fare affidamento sulle proprie naturali capacità e quasi nessuno metteva in discussione se stesso e i propri metodi. Le famiglie erano compatte, nonni, zii e cugini vivevano di solito in case vicine e la strada era un luogo sicuro dove giocare.

Oggi la situazione è assai più complessa e non si hanno sicurezze a riguardo del futuro: i genitori si trovano di fronte a problematiche inedite, sono divenuti più sensibili sulle reali necessità dei figli e si rendono conto che crescere un bambino richiede abilità e conoscenze specifiche per affrontare temi e problemi che i loro genitori non avevano.

Riflettere, studiare, cercare idee sull’educazione è importante perché crescere un figlio comporta un coinvolgimento personale diretto del genitore che egli non può delegare a qualcuno, ad un sistema, ad una scuola, ad un metodo, ad un pediatra, alle leggi dello stato… che sebbene importanti, devono comunque svolgere un ruolo di sostegno al genitore piuttosto che sostituirsi ad esso e colmarne le lacune.

Presentiamo quindi il nostro lavoro riconoscendo da un lato il ruolo importante delle istituzioni e rispettando dall’altro la libertà e l’originalità di ogni genitore, con il desiderio di fornire un’ottica innovativa e spesso controcorrente in cui inquadrare le scelte fondamentali e i passi quotidiani del crescere i figli.

Prepararsi ad essere genitore significa lavorare su se stessi, sulle proprie abitudini, sui propri valori, sulle proprie abilità e sulle proprie qualità di base. Significa anche sapersi muovere con largo anticipo, perché, oltre al fatto che l’acquisizione delle abilità necessarie richiede molto tempo, come vedremo esiste in ogni persona un bagaglio di condizionamenti passati che deve essere risolto e integrato prima di affrontare il delicato compito di avere dei figli.
Poiché, per nostra caratteristica, non possiamo esimerci dal portare la conoscenza teorica su una piano applicativo, abbiamo aggiunto ad ogni capitolo una sessione pratica, in cui proponiamo esercizi, ricette, giochi e lavori dedicati ai genitori o da svolgere con il bambino. Muovere le idee e chiarire i concetti crea comprensione, ma nulla come il lavoro pratico porta un reale spostamento di coscienza, poiché la sperimentazione è in ogni campo l’anima della ricerca.

Invitiamo i lettori a cimentarsi con gli esercizi, a tenere un diario e se lo desiderano a condividere con noi comprensioni e punti di vista. Non solo avremo piacere di rispondere ad ognuno, ma potremo dare vita ad un importante scambio di idee tra genitori.

Quali sono le qualità fondamentali di un genitore?

Innanzi tutto la buona volontà di mettersi in gioco, di ripartire da zero ogni volta che è necessario, di mettere a nudo i propri punti deboli e tentare di elevarli.

Non è abilità da poco e già da sola può garantire crescita e successo.

In secondo luogo non accontentarsi della verità apparente delle cose, della soluzione facile, di ciò che fanno tutti, di ciò che sembra scontato. Vi sono infatti molti momenti nell’educazione in cui occorre andare controcorrente, avere il coraggio di scegliere la strada meno battuta ed affrontarne le conseguenze.

Forza fisica e resistenza allo sforzo sono qualità di importanza non trascurabile considerata l’entità e la durata dell’impegno. Un amico più vecchio di noi, che già aveva figli da tempo, ci disse un giorno che per prepararci ad essere genitori le cose più opportune da fare erano corsa, ginnastica, riposo e dieta equilibrata. Allora prendemmo poco sul serio quelle indicazioni, ma solo con l’esperienza abbiamo compreso quanto avesse ragione. Aggiungiamo anche nervi molto saldi, perché un figlio ha l’innegabile abilità di mettere sotto stress i genitori come null’altro al mondo!

In fine come ultima, ma più importante qualità consideriamo la scelta consapevole di avere figli e la capacità di porre questo compito alla cima della propria lista di valori. Troppo spesso infatti i figli giungono senza una vera scelta da parte dei genitori, e questo rende indubbiamente molto più difficile tutto il percorso.

Le persone che arrivano al termine della propria vita e si voltano ad osservare le alterne fortune del loro passato, quasi sempre riconoscono nella famiglia e nei figli l’opera che abbia veramente avuto un senso e per la quale vale la pena avere vissuto.

